
Siracusa.  Abusivismo
commerciale e contraffazione,
due denunciati in Ortigia
Ancora una operazione di contrasto all’abusivismo commerciale
e alla contraffazione condotta dalla Polizia municipale e dai
carabinieri della Stazione di Ortigia.
Dopo gli interventi portati a termine lo scorso fine settimana
nella  zona  di  largo  XXV  Luglio  –  che  hanno  consentito
sequestrare ingenti quantità di scarpe con marchi contraffatti
e  numerosi  audiovisivi  duplicati  abusivamente  –  nel  tardo
pomeriggio e nella serata di ieri si è ripetuta l’attività
congiunta in un’altra zona del centro storico. In particolare,
i controlli sono stati rivolti alla zona di Fonte Aretusa e di
via  Landolina  dove,  contestualmente  agli  accertamenti
amministrativa  a  carico  dei  tanti  ambulanti,  sono  stati
individuati anche due venditori – uno di nazionalità tunisina
e un mauritano – intenti a vendere merce di vario genere,
soprattutto  occhiali,  orologi,  portafogli,  borse  e  scarpe.
Anche su questi oggetti c’erano marchi contraffatti di note
case di produzione.
La merce è stata sequestrata e i due ambulanti denunciati
all’autorità giudiziaria.

Siracusa.  Quattro
parcheggiatori abusivi contro
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i carabinieri, arrestati
Arrestati  a  Fontane  Bianche  4  magrebini  per  resistenza  e
violenza a pubblico ufficiale. I Carabinieri, impegnati in un
servizio di controllo nella località balneare, hanno proceduto
all’identificazione dei 4 che avvicinavano i turisti chiedendo
del denaro in cambio dell’agevolazione al parcheggio e della
presunta custodia delle loro autovetture in quelle zone molto
frequentate.
Sono  stati  condotti  in  caserma  per  la  multa  prevista  dal
codice della strada che, appunto, punisce i parcheggiatori
abusivi e i guardamacchine. Ma appena arrivati hanno iniziato
a  spintonare  ed  offendere  i  militari  operanti,  inveendo
violentemente contro gli stessi. Bloccati prima che potessero
passare alle vie di fatto, sono stati dichiarati in stato di
arresto. Nessuno ha riportato lesioni.
Dopo le incombenze di rito, i quattro sono stati sottoposti
agli  arresti  domiciliari  mentre  i  soldi,  provento
dell’attività  illecita,  sono  stati  sequestrati.

Siracusa. Market della droga
in  casa:  i  carabinieri
arrestano presunto pusher
Arrestato in flagranza di reato Davide Cappuccio, 28 anni, già
noto alla giustizia. I carabinieri della Compagnia di Siracusa
lo ritengono responsabile di detenzione ai fini di spaccio di
stupefacenti. In casa, il giovane avrebbe creato un vero e
proprio  market  della  droga.  Ad  insospettire  i  militari,
durante un servizio antidroga, l’antidirivieni notato intorno
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all’abitazione  del  giovane.  All’interno,  durante  una
perquisizione,  i  carabinieri  hanno  rinvenuto  35  dosi  di
marijuana, pronte per essere spacciate, avvolte nella carta
argentata, altri 20 grammi erano, invece, nascosti in due
barattoli, con 330 euro, provento dello spaccio e un bilancino
di  precisione.  Cappuccio  è  stato  posto  ai
domiciliari.Arrestato  anche  un  uomo  di  39  anni,  Giuseppe
Tiralongo. In casa, in una scatola di latta, i carabinieri
hanno rinvenuto 12 dosi di hashish, una di marijuana, una
bustina con semi dello stupefacente e un bilancino, oltre
ad una busta di plastica ritagliata, usata per confezionare la
droga  e  la  somma  di  110  euro  provento  dell’attività  di
spaccio. Tiralongo è ai domiciliari.

Lentini.  Cocaina  sotto  il
tavolo, ai domiciliari 35enne
I Carabinieri della Compagnia di Augusta,nel corso di uno
specifico servizio finalizzato al contrasto dello spaccio di
sostanze stupefacenti, hanno arrestato, per detenzione ai fini
di  spaccio  di  sostanze  stupefacenti,  Amilcare  Cantarella,
35enne di Lentini, autista di ambulanza, pregiudicato.
I  militari  della  stazione  di  Lentini,  nel  corso  di  una
perquisizione domiciliare, hanno rinvenuto all’interno della
sua camera da letto, occultate sotto un tavolo, 10 dosi di
cocaina  del  peso  complessivo  di  3  grammi,  altrettanti  di
marijuana e 9 grammi di semi di canapa indiana, in parte già
suddivisa e pronta per la vendita, oltre a tutto l’occorrente
per pesare e confezionare l’illecita sostanza. I militari da
tempo  attenzionavano  l’uomo  e,  dopo  vari  servizi  di
osservazione, nella mattinata odierna, hanno proceduto con la
perquisizione  domiciliare  rinvenendo  lo  stupefacente  che
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veniva posto sotto sequestro.
L’arrestato è stato sottoposto agli arresti domiciliari nella
propria abitazione.

Avola.  Tentava  di  rubare
auto,  sorpreso  dai
carabinieri
Alle prime luci dell’alba, ad Avola, in Contrada Piano Del
Bosco,  nei  pressi  del  locale  litorale,  i  Carabinieri
dell’Aliquota Radiomobile del N.O.R.M. della Compagnia di Noto
hanno tratto in arresto nella flagranza del reato di tentato
furto  aggravato  Derrag  Yassine  classe  1989,  cittadino
marocchino  classe  1995,  da  anni  stabilmente  residente  in
Italia.
Ai militari, impiegati nell’ambito del quotidiano servizio di
controllo del territorio ulteriormente intensificato per il
periodo estivo in considerazione del considerevole afflusso di
turisti, era stata segnalata la presenza di un giovane che,
coprendosi il volto con un cappuccio, si aggirava con fare
sospetto tra le auto parcheggiate sulla strada. I Carabinieri,
pertanto,  hanno  iniziato  a  controllare  una  per  una  le
autovetture  in  sosta  nella  zona  in  questione  al  fine  di
riscontrare eventuali segni di effrazione. Giunti nei pressi
di una utilitaria di colore rosso, i militari hanno notato un
giovane che tentava di nascondersi nel mezzo: ma mentre i
militari si avvicinavano al veicolo per procedere al controllo
il giovane ha aperto di scatto la portiera dandosi alla fuga.
Rincorso  per  circa  cinquecento  metri,  il  giovane  è  stato
bloccato  e  condotto  in  caserma.  I  militari  hanno  altresì
rintracciato  il  proprietario  dell’autovettura  con  il  quale
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hanno constatato che il giovane aveva forzato la portiera
introducendosi  all’interno  senza,  però,  nulla  asportare  in
quanto  colto  in  flagrante  dai  Carabinieri.  Espletate  le
formalità di rito, l’arrestato è stato associato presso la
casa  circondariale  “Cavadonna”  di  Siracusa  a  disposizione
dell’Autorità Giudiziaria.

Siracusa. Truffa all'Inps per
40 mila euro: denunciati un
imprenditore,  un  consulente
del  lavoro  e  un  falso
bracciante
Una  truffa  da  40  mila  euro  ai  danni  dell’Inps.  L’hanno
scoperta i carabinieri del Nucleo Ispettorato del Lavoro e del
Comando Provinciale di Siracusa, d’intesa con il Direttore
Territoriale del Lavoro, a conclusione di articolate indagini
per il contrasto alle truffe in danno di enti previdenziali.
Denunciati un imprenditore agricolo, un consulente del lavoo e
un falso bracciante.  L’attività d’indagine è stata condotta
con la collaborazione della sede regionale dell’istituto di
previdenza che, con i propri sistemi informatici, ha permesso
di  fare  emergere  una  serie  di  incongruenze,  da  cui  sono
partiti i controlli.  In particolare il titolare dell’azienda
agricola, dietro compenso da parte dell’operaio agricolo a
tempo  determinato,  avrebbe  presentato,  attraverso  il
consulente  del  lavoro,  dichiarazioni  fraudolente  che
consentivano  al  falso  bracciante,  per  quattro  anni
consecutivi,  l’ottenimento  di  prestazioni  a  sostegno  del
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reddito erogate dall’Inps, nonché di maturare il diritto al
trattamento  pensionistico,  grazie  agli  anni  di  contributi
accreditati illecitamente. L’Inps sta già recuperando i 40
mila  euro  attraverso  gli  addebiti  sul  trattamento
pensionistico,  ridimensionato.
L’attività investigativa si è sviluppata attraverso l’attiva
sinergia fra i militari appartenenti alla Linea Specializzata
e  quelli  della  Linea  Territoriale  dell’Arma,  che  ha
cristallizzato   tutti  i  riscontri  utili  a  documentare
l’inesistenza  del  rapporto  di  lavoro  con  l’individuazione
delle false dichiarazioni trimestrali D-MAG, modulo telematico
da presentare all’INPS con cui venivano indicate le giornate
lavorative in agricoltura mai prestate dal lavoratore, nonché
le retribuzioni che il datore di lavoro dichiarava di avere
corrisposto, quindi la truffa.
Verifiche sono state condotte, in settimana, in cinque aziende
e su 15 posizioni lavorative, di cui una- è emerso- in nero e
4 irregolari. Sanzioni per 6 mila euro in totale. I controlli
proseguiranno in orari diurni e notturni nei diversi settori
produttivi  e commerciali.

Noto.  Droga  nel  cassetto  e
nell'armadio della camera da
letto: 32enne ai domiciliari
Detenzione ai fini di spaccio di stupefacenti. E’ l’accusa di
cui dovrà rispondere un uomo di 32 anni, già noto alle forze
dell’ordine. Rosario Spinello, avolese, è stato sottoposto a
controllo dai carabinieri, nell’ambito di specifici controlli
predisposti dalla Compagnia di Noto per la prevenzione e la
repressione dello spaccio di droga. Lunedì, i militari hanno
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focalizzato l’attenzione sul territorio comunale, in diversi
casi partendo da segnalazioni di residenti di zone in cui si
notava un insolito via vai di persone. Nel corso del servizio,
i carabinieri hanno rinvenuto, occultato nel cassetto di un
mobile della cucina dell’uomo, un unico frammento di hashish
da 50 grammi e materiale per il taglio e il confezionamento
della droga. Nell’armadio, rinvenuti 30 grammi di cocaina,
suddivisi  in  sei  dosi  e  un  bilancino  di  previsione.  Lo
stupefacente  rinvenuto  è  stato  sottoposto  a  sequestro  in
attesa  di  esperire  le  analisi  di  laboratorio  del  caso.
Spinello è stato condotto ai domiciliari in attesa del rito
direttissimo presso il Tribunale di Siracusa.

Siracusa.  "Sono  un  medico
dell'Asp,  devo  visitarla",
derubata anziana di Pachino:
arrestata giovane
Avrebbe  commesso  un  furto  all’interno  dell’abitazione  di
un’anziana  di  Pachino,  carpendone  prima  la  fiducia  e
spacciandosi  per  addetta  alle  visite  mediche  domiciliari.
Veronica  Crescimone,  26  anni,  è  stata  arrestata  dai
carabinieri di Pachino a Belvedere, coadiuvati dai colleghi
della stazione della frazione del capoluogo, in esecuzione
dell’ordinanza cautelare emessa dal Giudice per le indagini
preliminari di Siracusa su richiesta avanzata dal Pubblico
Ministero Davide Lucignani. I fatti risalirebbero allo scorso
giugno, quando la dotta, qualificandosi come medico dell’Asp,
sarebbe riuscita ad introdursi nell’abitazione di un’anziana
di Pachino. Dopo essersi guadagnata la sua fiducia, Crescimone
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avrebbe fatto spogliare la donna, con la scusa di doverla
sottoporre a visita. Le avrebbe fatto togliere la collana in
oro che portava e la fede nuziale, impossessandosi subito dopo
degli  oggetti,  sostenendo,  per  allontanarsi,  di  avere
dimenticato in auto l’apparecchio per la misurazione della
pressione. A quel punto la donna sarebbe fuggita a bordo della
vettura. Non è stato difficile, per i carabinieri, risalire
all’identità  della  donna,  già  sottoposta  all’obbligo  di
presentazione alla polizia giudiziaria presso la stazione dei
carabinieri  di  Belvedere.  I  filmati  delle  telecamere  dei
militari  hanno  acclarato  che  quel  giorno  la  donna,
raggiungendo la caserma per “firmare”, indossava gli stessi
abiti descritti dall’anziana vittima del raggiro.

Siracusa.  Truffa  dello
specchietto  a  Fontane
Bianche:  denunciati  due
netini
Avevano scelto Fontane Bianche come zona in cui inscenare il
classico  finto  incidente.  “La  truffa  dello  specchietto”
continua ad essere uno dei metodi su cui malviventi ottengono
denaro da ignare vittime, convinte di avere causato un danno
all’auto  di  altre  persone.  Nulla  di  più  falso.  Il  metodo
utilizzato  era  quello  ben  noto  alle  forze  dell’ordine.  I
truffatori si fanno superare, in auto, da un altro veicolo,
condotto  dalla  vittima  prescelta.  A  quel  punto,  con  una
calamita  o  un  oggetto  che  faccia  rumore,  si  convince  il
malcapitato di avere urtato lo sportello dell’auto durante il
sorpasso.  Poi,  con  un  pastello  a  cera,  si  fanno  delle
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strisciate sullo specchietto, dello stesso colore dell’auto
della  vittima,  come  prova  di  quanto  accaduto.  Spesso,
purtroppo,  funziona  e  le  vittime,  pur  di  non  arrivare  a
ricorrere alla propria compagnia assicurativa, accettano di
dare ai truffatori del denaro in contanti per il falso danno.
Ieri, a Fontane Bianche, le cose sono andate diversamente.
Tempestiva è stata, infatti, la richiesta di intervento delle
vittime,  che  hanno  chiesto  aiuto  ai  carabinieri  della
stazionedi Cassibile. Quando i militari hanno rintracciato i
due,  si  trovavano  ancora  nelle  vie  limitrofe  a  dove  era
avvenuto il contatto con le vittime. Sono stati denunciati
mentre tutto il materiale utilizzato per realizzare la truffa
è stato sottoposto a sequestro.

Noto.  Controllo  del
territorio: nove denunce nel
fine settimana
E’  di  nove  denunce  il  bilancio  dell’attività  svolta  dai
carabinieri  nel  fine  settimana,  per  garantire  il  regolare
svolgimento delle manifestazioni organizzate nel territorio.
Impegnati i carabinieri della Compagnia di Noto. Da venerdì
scorso a questa mattina, 32 pattuglie e 64 carabinieri  delle
varie  Stazioni  del  territorio  e  del  Nucleo  Operativo  e
Radiomobile,  hanno  passato  al  setaccio  il  territorio,
controllando  136  mezzi  e  198  persone.

A  Pachino,  i  Carabinieri  della  locale  Stazione  hanno
effettuato  mirate  verifiche  unitamente  a  personale
specializzato ENEL al fine di contrastare il fenomeno del
furto  di  energia  elettrica  ai  danni  della  rete  pubblica.
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All’esito dei controlli, i militari hanno deferito in stato di
libertà due giovani di 31 anni, poiché, presso le rispettive
abitazioni, sono stati accertati due allacci diretti alla rete
elettrica pubblica: i due, correndo anche un serio rischio per
la propria incolumità, avevano utilizzato dei fili volanti per
collegare l’impianto domestico ad un palo dell’illuminazione
pubblica.
A Noto, i Carabinieri dell’Aliquota Radiomobile del N.O.R.M.
della Compagnia di Noto hanno denunciato a piede libero per il
reato di ricettazione B. A. classe 1957, già noto alle forze
dell’ordine  per  i  suoi  precedenti  di  polizia:  l’uomo,
controllato  alla  guida  della  propria  autovettura,  è  stato
trovato in possesso di circa 350 kg di limoni di cui non è
stato in grado di giustificare la provenienza.
Sempre i militari dell’Aliquota Radiomobile del N.O.R.M. hanno
deferito all’A.G. per il reato di ricettazione M. B. classe
1933,  M.  C.  classe  1986  e  M.  C.  classe  1990,  tutti  con
precedenti di polizia: i tre, controllati tra Noto ed Avola a
bordo  di  una  piccola  utilitaria,  sono  stati  trovati  in
possesso di circa 200 kg di mandorle di cui non sono stati in
grado di giustificare la provenienza.
I prodotti in questione, considerata la provenienza illecita,
sono stati sottoposti a sequestro e, d’intesa con l’Autorità
Giudiziaria,  sono  stati  devoluti  in  beneficenza  ad
associazioni  di  volontariato  operanti  sul  territorio.
Ad Avola, i Carabinieri del N.O.R.M. hanno denunciato in stato
di libertà per il reato di furto F. S. classe 1984 e C. S.
classe 1996: i due giovani sono stati sorpresi dai Carabinieri
mentre erano intenti a raccogliere mandorle da un terreno di
proprietà privata. Circa 20 kg il quantitativo di frutti già
raccolti, restituiti al legittimo proprietario.
A Pachino, i militari della locale Stazione hanno segnalato
all’A.G. per il reato di porto di armi od oggetti atti ad
offendere A. F. classe 1995: l’uomo, controllato alla guida
della propria autovettura, è stato trovato in possesso di un
coltello a serramanico.
Per quanto riguarda l’attività di contrasto nel settore degli



stupefacenti, nel corso del servizio 2 giovani sono stati
segnalati  alla  Prefettura  di  Siracusa  quali  assuntori  di
sostanza  stupefacente.  In  particolare,  a  Rosolini,  i
Carabinieri del N.O.R.M. hanno segnalato alla Prefettura di
Siracusa due giovani del posto in quanto trovati ciascuno in
possesso di piccole quantità di sostanza stupefacente del tipo
Hashish destinata all’uso personale.


